
'IL CENTENARIO

il più vivo,
tra i morti

Cent'anni fa moriva lo statista simmlo c
sec reti cella sua salma continuano a is

S
e condo il rapporto
del sergente Doro-
tov, «il soldato Ar-
kadij Michajlovic
Antonov aveva pre-
so posto su una se-

dia, sul lato destro del sarcofa-
go... Alle 3,35 ha riferito che
Lenin ha aperto gli occhi e ha
rivolto uno sguardo al soffit-
to... Ho constatato lo stato di
tensione del giovane. Si sug-
gerisce il suo isolamento per
evitare la diffusione di dicerie
e menzogne che potrebbero
nuocere gravemente alla con-

servazione del
cadavere».
Era il 18 no-

vembre 1941,
Tjumen, Siberia
occidentale, do-
ve da luglio,

nell'anfiteatro dell'Accade-
mia di Agricoltura, si trovava
il cadavere più famoso del
mondo, scortato da ottanta
militari e accudito da otto me-
dici. Anessuno di loro era per-
messo lasciare l'edificio. Al
centro dell'anfiteatro un tavo-
lo operatorio coperto da un
panno bianco e accanto il sar-
cofago di vetro con la salma
di Lenin, già trattata con un
segretissimo processo di im-
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balsamazione e regolarmen-
te intrattenuta con bagni di
glicerina. I medici si alterna-
vano di giorno in un'assisten-
za continua, di notte due sol-
dati montavano la guardia.
Lenin non è mai rimasto so-
lo. Non accadde mai niente,
fino a quando il soldato sem-
plice Antonov chiese di parla-
re con il sergente Aleksej Iva-
novic Dorotov e di raccontar-
gli il miracolo di cui era stato
testimone.
Sembra un romanzo ed in ef-

fetti è così. Si intitola L'ultimo
viaggio di Lenin (Neri Pozza
editore), l'ha scritto France-
sco Pala, professore di filoso-
fia e storia a Nuoro, attingen-
do al surreale della letteratura
russa. Per salvare il corpo di Le-
nin dalla IV Armata tedesca, il
sergente Dorotov insieme al
soldato visionario Antonov,
caricano su un vecchio ca-
mion la preziosa reliquia e la
trasferiscono in un luogo im-
precisato del Grande Nord, do-
ve intorno alla mummia viene
fondata la Repubblica Popola-
re di Leninesia, punto estremo
del progresso comunista certi-
ficato dal buon stato di conser-
vazione del cadavere. E tutta
opera di fantasia, precisa l'au-
tore Pala. Ma chilo sa?
Le spoglie mortali del capo

ella Rivoluzione russa
girare romanzieri e filosofi

bolscevico vennero effettiva-
mente trasferite a Tjumen per
ordine di Stalin quando si te-
meva che i nazisti avrebbero
potuto arrivare a Mosca e met-
tere le mani sul feticcio più sa-
cro e simbolico della Rivolu-
zione. La cara salma è poi tor-
nata nel mausoleo della piaz-
za Rossa subito dopo la guer-
ra, dov'è tuttora, sotto le mura
del Cremlino e lo sguardo di
Vladimir Putin che però non è
mai stato molto affettuoso
con il suo predecessore, tiepi-
damente rievocato anche nel
centenario del ̀17. Quel corpo
resta tuttavia il più intoccabile
dei tabù. Solo nel1993, dopo
il golpe parlamentare dell'ulti-
mo Soviet Supremo, spento a
cannonate da Boris El'cyn, si
parlò seriamente di inumarlo,
come avrebbe voluto lui stes-
so. Non se ne fece niente. Ri-
mossi i due militari in alta uni-
forme, vennero messia pianto-
nare il mausoleo due semplici
vigili urbani, e il "posto di guar-
dia numero 1" venne trasferi-
to nel vicino giardino di Ales-
sandro, dove arde la fiamma
del soldato ignoto.
Vadimir Il'ic Ulianov detto

Lenin, è morto alle 18,50 del
21 gennaio 1924, a Gorki,
trenta chilometri a sud di Mo-
sca. Aveva appena 54 anni, da

due era semiparalizzato e de-
mente, probabilmente a cau-
sa della sifilide. Quel corpo co-
sì fiaccato e sfigurato, ingom-
brante eppure necessario, era
destinato diventare la reliquia
simbolica di un paese e di un'i-
dea che come nessun'altra ha
attraversato le rivoluzioni del
Novecento.
La "gestione" di quel corpo è

diventata fin dalle prime ore
carne viva per l'affermazione
del clan dirigente dell'Unione
Sovietica.
Inutilmente dalla rivista Lef

di Vladimir Majakovskij si le-
vò l'appello "Non fate commer-
cio di Lenin", mentre sui gior-
nali già era comparsala pubbli-
cità di busti del defunto.

Declinato in varie sfumatu-
re, si diffuse un mantra ambi-
guo: "Lenin, vive!" Anzi è "il
più vivo tra i vivi". E sembrava
evocare l'annuncio dell'ange-
lo alle pie donne che cercava-
no la tomba di Gesù: «Perché
cercate tra i morti colui che è vi-
vo?» (Vangelo di Luca).
Vivo o non vivo, quel corpo,

arrivato all'alba del 23 genna-
io alla stazione Paveleckaja di
Mosca, era stato accolto dallo
stato maggiore del partito:
Molotov, Stalin, Kalinin, Ka-
menev, Bucharin. Tutti a capo
scoperto nonostante i 28 gradi
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sotto zero. Mancava solo Troc-
kij, inviato in Georgia su proba-
bile depistaggio di Stalin.
Per tre giorni e quattro notti

cinque milioni di persone sfila-
rono davanti al feretro nella sa-
la delle colonne della casa dei
sindacati, decorata con palme
e vegetazione varia. Venti-
quattro artisti (i migliori) furo-
no incaricati di ritrarre la so-
lennità del momento. Ottocen-
toventuno corone di fiori han-
no segnato il percorso del cor-
teo fino alla piazza Rossa. La
bara venne portata a spalle da
sei operai.
«Una scenografia mirabo-

lante», scrive Giampiero Piret-
to, grande studioso di cultura
e fenomenologia russa, nel
saggio L'ultimo spettacolo (Raf-
faello Cortina), nella quale gli
spettatori diventavano parte
della drammaturgia sociale
del lutto messa in scena dal po-
tere. Un atto di «appropriazio-
ne del corpo di Lenin da parte
del partito, come la rimozione
del cervello, e la sua esibizio-
ne pubblica, l'imbalsamazio-
ne e l'esposizione nel mauso-
leo costruito sulle fosse comu-
ni delle vittime della rivoluzio-
ne nella piazza Rossa, sotto le
mura del Cremlino».
A volere più di tutti l'imbal-

samazione del cadavere fu si-
curamente Stalin che dando
vita al culto di Lenin già pianifi-
cava il suo. Contro il parere
della vedova Nadezda Krup-
skaja e di una parte del politbu-
ro, a cominciare da Trockij
che lo considerava un delirio
cripto religioso che avrebbe ri-
portato la Russia al passato bi-
gotto e superstizioso. Ma c'era
di più, e cioè la fiducia nella
nuova scienza sovietica che si
innestava sul filone di cosmi-
sti e transumanisti russi come
ha raccontato il filosofo Mi-
chel Eltchaninoff (Lenin ha
camminato sulla Luna, edizio-
ni e/o) citando Leonid Kras-
sin, uno degli uomini più vici-
no in vita a Lenin: «Sono certo
che ci sarà un tempo in cui la
scienza sarà capace di riporta-
re invita i combattenti per la li-
berazione dell'umanità».
Per adesso non è successo.

Racchiuso in quel mausoleo,
Lenin - o il suo fantoccio, come
da anni si sospetta - appare og-
gi il più morto tra i morti. Ma,

come nel romanzo di Pala, chi
può dire che il suo vero corpo
non giaccia ibernato nel ghiac-
cio artico custodito da una co-
munità di fedelissimi che atten-
dono la sua resurrezione? —
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Le date

:1924
La morte
1121 gennaio muore a Gorki, obla-
st di Mosca, Vladimir 11'ic UI'janov
detto Lenin, rivoluzionario, filoso-
fo e statista russo. Ha 54 anni

1953
Stalin
Nel mausoleo di Lenin, viene
esposta anche la salma di Stalin
(Nikita Chruscëv la farà rimuove-
re durante la destalinizzazione)

1993
La salma
Si parla di inumare la salma, come
avrebbe voluto Lenin. Ma vengono
solo rimossi i 2 militari in alta uni-
forme a guardia del mausoleo

Nadezda K. Krupskaja

Rivoluzionaria, pedagogi-
sta e politica russa, moglie
di Lenin. Nacque a San Pie-
troburgo nel 1869 e morì
a Mosca nel 1939.Insieme
a Lenin fondò l'Unione di
lotta per l'emancipazione
della classe operaia, che
valse a entrambi il carcere
in Siberia: fu lì che decise-
ro di sposarsi

Vladimir V. Majakovskij

Poeta, drammaturgo e pit-
tore, nacque in Georgia nel
1893 emori (suicida) aMo-
sca nel 1930. Militò nel par-
tito bolscevico e fu a lungo
considerato "il poeta della
Rivoluzione". Nel 1927, in
occasione del decimo anni-
versario della rivoluzione
russa del 1917, pubblicò il
poema Bene!
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Letture consigliate

FRANCESCO PALA

L'ULTIMO VIAGGIO DI LENIN
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Francesco Pala
L'ultimo viaggio di Lenin
Neri Pozza
288 pp.,18 euro
Da domani in libreria

Gian Piero Piretto
L'ULTIMO SPETTACOLO

I funerali sovietici
che hanno fatto storia

Gian Piero Piretto
L'ultimo spettacolo. I
funerali sovietici che hanno
fatto la storia
Raffaello Cortina Editore
(2023)
240 pp.,19 euro
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LENIN
HA 9AMMINAT4
SULLA LUNA

Michel Eltchaninoff
Lenin ha camminato sulla luna.
La follestoríadeicosmistiedei
transumanistiruss►
Trad. Luisa Doplicher
Edizioni e/o (2022)
240 pp.,17 euro

La frase celebre

66
La vittoria apparterrà solamente
a coloro che hanno fede nel popolo,
quelli che sono immersi
nella primavera
della creatività popolare

A dar vita a1 suo culto
contribuì molto Stalin
mentre già pianificava

quello di sé stesso

Lenin effigiato in Piazza del
Palazzo, a San Pietroburgo,
durante la celebrazione annuale
della rivolta bolscevica del 1917
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